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DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO
DIR.CENTRALE: CATASTO

Circolare del 24/03/1994 n. 11

Qgget t o:
Senpl i ficazione delle norme per la definizione delle denunce di
variazione di wunita' i mmobi liari urbane a destinazione ordinaria,

costituenti arretrato.

Sintesi:

Si provvede a definire una procedura senplificata per la trattazione
dell e denunce di variazione di unita' immbiliari urbane. A tale scopo, sono
fissati «criteri tenporali per la scelta delle denunce di variazione da
definire, prevedendo che deve essere data precedenza alle denunce piu
recenti. In caso vi siano mut azi oni di intestati e le relative domande di
voltura non siano facilmente reperibili, Si potra' procedere sull a
base di copie di atti traslativi allegati alle denunce ovvero sulla base
dell"intestazione delle denuncie stesse, apponendo, in tal caso la
annot azi one "intestazione da verificare".

Sono, inoltre, fornite direttive sulla nodulistica, occorrente per
le variazioni, nonche' per la definizione delle variazioni di wunita non
censite.

La circolare, i nfine, da indicazioni per |le operazioni al term nale, per
I a notifica agli interessati e per |'archiviazione delle pratiche.
Test o:

In considerazione del notevole arretrato, che si e' consolidato
nel tenmpo, delle denunce di variazione di unita' immobiliari urbane
ed al fine anche di consentire un pi u' rapi do ed agevol e
aggi ornanmento dell'archivio dei dat i censuari Si ritiene oppor tuno

procedere alla senplificazione delle procedure previste per la trattazione
dell e suddette denunce.

L'esigenza di senplificare |'iter procedurale di trattazione delle
denunce in questione e' stata rappresentata da nunerosi Uffici che hanno
spesso giustificato il formarsi dell'arretrato anche a causa dell e
notevoli difficolta" che incontrano nel procedere al colleganento tra le varie
denunce di variazione riguardanti |le stesse unita', oltre che al difficile

reperinento delle domande di voltura non registrate al termnale ed alla
conpl essita' della vigente nodulistica.
Pertanto si ritiene opportuno definire una procedura piu' agile basata
sui seguenti punti.
CRITERI TEMPORALI PER LA SCELTA DELLE DENUNCE DI VARI AZI ONE DA DEFI N RE
Dovra' esser data preferibilnente |a precedenza alle denunce di
vari azione piu" recenti, in quanto conpito precipuo del Catasto e quello di
riflettere la realta' inmobiliare ai fini di una corretta inposizione fiscale
ed anche per consentire un piu facile colleganento con precedenti denunce.
Pertanto qualora siano state presentate piu  denunce di variazione

riguardanti le stesse wunita' imobiliari, il tecnico classatore, ove
lo ritenga opportuno, definira" I|la variazione piu recente, |imtandosi
ariunire nello stesso fascicolo le restanti denunce, per pernetterne,
ove occorresse ai fini di una docunentazione storica, una event ual e
successiva definizione. In tal caso nel nodello di denuncia di variazione
definita, apporra' i dati di classanento, il nunero di partita ed i
protocolli delle precedenti denunce di variazione collegate.

VOLTURE COLLEGATE CON LE DENUNCE DI VARI AZI ONE
Prenessa | 'esigenza prinmaria di elimnare |"arretrato in questione, si

ritiene che il mancato reperinento delle domande voltura relative alle
denunce di vari azi one non possa a priori i npedire ["iter
procedural e dell a definizione delle suddette denunce.

Pertanto, nel caso in cui vi sia una nutazione degli intestati e
la relativa voltura non sia facilnmente reperibile agli atti, si potra
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precedere ugual mente sulla base di eventuali copi e di atti traslativi
allegati alle denunce di variazione o, in mancanza  di tali atti,
sulla base del |l "intestazi one risultante dall e denunce st esse,
apponendo tuttavia, in quest'ultino caso, come annotazione la dicitura

"I NTESTAZI ONE DA VERI FI CARE" .
Si ricorda che tale annotazione dovra' essere soppressa nel nonento

stesso in cui |'"Uficio verra' a conoscenza della corretta intestazione.

Si ramenta, infine, che in caso di piu nutazioni degli intestati
riferite alle stesse wunita' imobiliari, |["Ufficio potra’ Jlimtarsi ad
eseguire quella piu' recente, riportando in annotazione gli estreni delle

vol ture internedi e mancanti, ove conosci ute.
MODULI STI CA OCCORRENTE PER LE VARI AZI ON

| dati censuari saranno apposti direttamente sul nodello di variazione,
conpletato con l|la propria sigla e con la data del classanento.

Una volta conpletato il nmodello 44 <con i dati censuari, il tecnico
i ndi chera' in cal ce al nodel | o stesso I a causal e del |l a
vari azi one usando esclusivanente la codifica di cui all'allegato A

Nel caso in cui la variazione sia stata presentata usando il nod. D
poi che' | a causale e gia' stata indicata dal professionista conpilatore, il
tecnico si limtera ad apportare le eventuali correzioni

Nel | a conpi |l azi one del nodello 98 M relativo alle volture, il tecnico si

limtera' ad indicare, ove possibile, unicanente la ditta da intestare.
VARI AZI ONI DI UNI TA" NON CENSI TE

La denuncia di variazione relativa ad unita' non censite verra' definita
secondo le norne gia nenzionate, con Ila possibilita' di onettere
| "indicazione dei dati censuari delle wu.i.u. prim della variazione,
limtandosi anche in questo caso a riunire nella stessa busta |le dichiarazioni
di accatastanmento e | e denunce di variazione relative alla stessa unita'.
CONSULTAZI ONE DEL MOD. 58 E VI SI TE SOPRALLUOGO

Per quanto attiene |la consultazione dei nodd. 58, il tecnico classatore
potra' limtarla ai soli casi ritenuti necessari

Anal oganente a quanto gia previsto per |'accertanmento delle nuove
costruzioni il tecnico classatore ricorrera' alle visite sopralluogo

nel caso in cui vi siano oggettive difficolta' operative.
OPERAZI ONI AL TERM NALE E NOTI FI CA

Una volta definita l|a denuncia di variazione, | a stessa verra
consegnata all'addetto al terminale. Esaurita |'introduzione dei dati,
|"intero fascicolo verra' consegnato al reparto notifica, wunitanmente
ad una copia di stanpa.

Si rammenta che il terminalista, nelle annotazioni, dovra" provvedere a

riportare per esteso la notivazione della variazione (vedi allegato A) e non
la codifica riportata sul nodello di denunci a.

L' Uficio provvedera' con tenpestivita' a notificare agl
interessati |e mutazioni apportate tranite una lettera tipo (allegato B)
con allegata la copia di visura, o nediante analoga tinbratura da apporre su
retro del prino foglio di visura

Detta copia dovra' essere debitamente firmata dal Capo Ufficio e
riportare, foglio per foglio, il tinmbro ufficiale.

La notifica dovra' essere effettuata secondo | e vigenti norne,
delle quali si allega un estratto.

ARCHI VI AZI ONE DELLA PRATI CA

- Il nod. 44 o il md. D trovera' la sua collocazione definitiva
infine, nella busta nod. 58 contenente le wunita' imobiliari oggetto della
vari azi one, avendo cura che, nel caso in cui le wunita' derivate trovino

collocazione in piu" nodd.58, in ognuno di questi vi sia la copia del nodello
di denuncia di variazione definita con i dati di classanento.

Per quanto non espressanmente previsto dalla presente circolare, si
rimanda alle nornme generali previste per |a definizione delle variazioni.

Si coglie |'occasione, infine, per invitare gli Ufici a riorganizzare
gli archivi delle wunita’ censite (nodelli 58) seguendo il criterio di
cl assi fi cazi one per comune, foglio, particella e subalterno, in |uogo

del criterio di classificazione, attual nente piu' seguito, per partita.
ALLEGATO A

CODI FI CA DELLE CAUSALI DELLE DENUNCE DI VARI AZI ONE

B.1.a - divisione

B.1.b - frazionanmento per trasferimento di diritti
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B.1.c - fusione
B.1.d - anplianento
B.1.e - denolizione totale
B.1.f - denolizione parziale
B.1.g - diversa distribuzione degli spazi interni
B.1.h - ristrutturazione
B.2 - variazione della destinazione
B. 3 - variazione nel reddito (rif. D.P.R 917/86) ed altre
B.4.a - colleganento unita' afferenti
B.4.b - colleganento unita' afferenti derivate da soprael evazi one
B.5 - variazi one topononastica
ALLEGATO B
UFFI CI O TECNI CO ERARI ALE
DI
PROT. N ......
AWI SO DI NOTI FI CA
Si comuni ca che sono stati introdotti negli atti del Catasto Edilizio
U bano della Provincia di ........... i dati catastali relativi alle wunita'

i mobiliari urbane elencate nel foglio di visura allegato, a seguito di
di chi arazi one di nuova costruzione o di denuncia di variazi one.

Contro tali dati puo' essere proposto, nel termine di sessanta giorn
dalla notificazione del presente avviso, ricorso alla Conm ssione Tributaria
di prino grado conpetente per territorio.

IL DIRIGENTE DELL' UFFI Cl O
............. N K 1

Pagina 3



